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RISULTATI CLASSIFICA FRANCIA KO IN CASA

Davis all’Australia
Da Philippoussis
il punto decisivo

06SPO02AF01
1.50
13.0

●■BREVI

ATALANTA-CHIEVO 0-1
CESENA-BRESCIA 2-2
COSENZA-SALERNITANA 0-0
GENOA-FERMANA 1-1
MONZA-SAVOIA 1-0
NAPOLI-EMPOLI 1-0
PESCARA-RAVENNA 1-2
TERNANA-PISTOIESE -Sosp.
TREVISO-ALZANO -Oggi
VICENZA-SAMPDORIA 2-1

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

VICENZA 29 19 10 14 9 2 3 28 13
BRESCIA 28 15 13 14 7 7 0 22 9
ATALANTA 26 18 8 14 8 2 4 21 14
NAPOLI 23 17 6 14 6 5 3 18 15
ALZANO* 22 16 6 13 6 4 3 16 14
SAMPDORIA 21 13 8 14 5 6 3 14 11
CESENA 19 13 6 14 4 7 3 17 13
RAVENNA 19 12 7 14 4 7 3 15 12
MONZA 19 13 6 14 4 7 3 12 12
TREVISO* 18 15 3 13 5 3 5 20 16
CHIEVO 18 14 4 14 5 3 6 16 17
PESCARA 16 8 8 14 3 7 4 19 20
COSENZA 16 12 4 14 3 7 4 10 12
SALERNITANA 15 10 5 14 3 6 5 16 20
TERNANA* 15 10 5 13 3 6 4 13 18
EMPOLI 15 14 1 14 4 3 7 8 20
GENOA 13 12 1 14 3 4 7 15 16
SAVOIA 12 10 2 14 2 6 6 12 21
PISTOIESE** 11 13 2 13 4 3 6 12 17
FERMANA 6 5 1 14 1 3 10 11 25

Basket/1
Paf sempre più leader
■ Risultatidel120turnodiserieA1:

Paf-Kinder72-56(giocatasaba-
to);AdeccoMilano-Benetton
Treviso66-78;AdrRoma-Zuc-
chettiMontecatini75-69;Linel-
texImola-ViolaReggioCalabria
99-101;CanturinaCantù-Pepsi
Rimini83-78;DucatoSiena-Roo-
stersVarese84-65;ScavoliniPe-
saro-BipopReggioEmilia89-78;
TelitTrieste-MuellerVerona81-
57.Classifica:Pafpunti22;Kinder
18;Ducato,Scavolini,AdreViola
16;BenettoneZucchetti14;Li-
neltexeCanturina10;Mueller,
Roosters,AdeccoeTelit8;Bipop
ePepsi4.

Basket/2
Scritta nazi al Palaeur
■ Unostriscioneconlascritta«Ro-

maePistoia,duecuoriunsolofor-
no»èstatoespostoierialPalaeur,
duranteAdr-ZucchettiMonteca-
tini,daitifositoscani.Lescritte
eranocorredatedicrociceltichee
daglispalti,occupatidallatifose-
riaospite,èstatafattasventolare
unabandieraneraconlascritta
«ForzaNuova».Lapoliziahase-
questratostriscioneebandiera.

Vela, Luna Rossa
senza avversari
■ LunaRossahacollezionatoierila

22a affermazione su 23 regate
della «Louis Vuitton Cup», quali-
ficazione alla sfida della Coppa
America. La barca della Prada
Challenge, diretta dallo skipper
Francesco De Angelis, non ha
dovuto faticare per superare
Stars and Stripes (unica barca
capace di battere Luna Rossa
nel turno precedente) che si è
ritirata fin dal nastro di parten-
za.

Sci, Hermann Maier
è Supergigante
■ L’austriacodominatoreinCoppa

delmondohafattocentroperla
5a volta nella stagione vincendo
il superG di Lake Louise (Cana-
da). Alle spalle di «Herminator»
lo svedese Nyberg e l’austriaco
Josef Strobl. Sesto Ghedina.

Mondiali, l’Italia
non sarà testa di serie
■ GliazzurridiZoffnonsaranno

compresitralenovetestediserie
europee(Spagna,Romania,Nor-
vegia,Svezia,Olanda,Repubbli-
caCeca,Germania,BelgioeJu-
goslavia)alsorteggiodidomania
Tokyoperimondialidel2002.

Calcio e Telethon
Sciarpe e striscioni
■ InmolticampidiserieA,igioca-

torisonoentrati incampososte-
nendounostriscionesucuicom-
parivailnomedellaistituzione
cheraccogliefondiperlaricerca
controlasclerosimultiplaelema-
lattiegenetiche.Neidopopartita,
igiocatorieitecnicichesipresen-
tavanoalleintervisteindossava-
notuttiunasciarpagrigiaconla
scrittaTelethon.

■ VentisettevolteAustralianell’al-
bod’orodellaCoppaDavis. Ieriè
arrivatoilpuntodecisivonelpri-
mosingolare:sullaterrarossa(al
coperto)diNizzaMarcPhilip-
poussishasuperatoCedricPioli-
ne6-35-76-16-2.Lagiornatadi
venerdìsierachiusa1-1(successi
diPhilippoussissuGrosjeanedi
PiolinesuHewitt), il«sorpasso»
adoperadeldoppio:ToddWoo-
dbridgeeMarkWoodfordesiso-
noimpostisuFabriceSantoroe
OlivierDelaitre2-67-56-26-2.
Dopo13anni(l’ultimaCoppari-
salivaal1986)JohnNewcombe
(nellafoto),capitanonongioca-
toreaustraliano,puòesultare.

PROSSIMO TURNO
(12/12/98)

ALZANO-NAPOLI
BRESCIA-GENOA 13/12
CESENA-MONZA
CHIEVO-RAVENNA
EMPOLI-ATALANTA 10/12
FERMANA-COSENZA
PISTOIESE-TREVISO
SALERNITANA-VICENZA
SAMPDORIA-PESCARA
SAVOIA-TERNANA

* Una partita in meno; ** 4 punti di penalizzazione

Vieri ritorna e va in gol
Bobo protagonista con Recoba: Udinese ko

06SPO02AF02
2.0
20.50

Baggio verso
Bologna? Tutti
smentiscono

MILANO Aspettando che arrivi
la primavera e che la buona sta-
gione, insieme ai tepori, riporti
Ronaldoperl’ennesimavoltari-
sanato (e stavolta pure sposato)
echeunqualchemagopossafar
ricrescere verdi fili d’erba a San
Siro, ora l’Inter si gode il terzo
successo consecutivo. Il tre aze-
ro all’Udinese, una vittoria
chiaraemaiindiscussione,con-
sente ai nerazzurri di restare in
posizione adatta allo sprint scu-
detto, di celebrare un confor-
tanteritornodiChristianVierie
lanciare sempre di più Alvaro
Recoba (tre gol pesanti in tre
partite e nove punti), giocatore
che forse merita davvero di più
diquantoabbia finora ricevuto.
E, soprattutto, esalta quello spi-
ritodisquadracheMarcelloLip-
pi aveva indicato come il gioca-
tore più sano e più in forma di
tutta la sua compagine di tanti
acciaccati.

Sempre nella giornata, l’Inter
aggiungedinuovoRobertoBag-
gio alla lista già lunga degli in-
fortunati dopo l’effimero ritor-
nodiunamanciatadiminuti in
Coppa Italia (per l’ex codino,
voci non confermate accenna-
no a una resa e al desiderio di
cambiare aria, più che di malat-
tiaveraepropria),mentre risco-
pre Colonnese, che con Marcel-
lo Lippi non aveva mai giocato,
e festeggia il debutto con gol in-
corporato deldiciottenne Nello
Russo.

Insomma un bilancio con
tante voci che pende alla fine
dallapartedelmoderatoottimi-
smo. Non è che tutto funzioni a
meraviglia,certo,mapuntiegol
fioccano.

Contro l’Udinese, che, per al-
tro,nonhapredisposizionecor-
sara,Lippihatentatodipiazzare
Di Biagio a far da ispiratore di
Recoba e Vieri. Assente Sousa,
sarebbe stato forse il ruolo di
Baggio (se non avesse marcato

visita) non certo quello dell’ex
romanista e nemmeno di Jugo-
vic.

L’Inter si è disposta così a
sfruttare la lunga gittata di tanti
palloni verso Vieri con l’unica
variante delle galoppate di
Georgatos,undifensoreesterno
chesempredipiùricordaRober-
toCarlos.

Per il resto, nerazzurri chiusi
bene attorno a Muzzi (il più pe-
ricoloso degli avversari), a Sosa,
un fantasma che tanti si chiede-
vanoperchémai il tecnicobian-
conero, Di Canio, lasciasse in
campo avendo in panchina
Poggi(chepoièentratoapartita
persaalpostodiManfredini),ea
Locatelli per il quale alcuni pre-
vedono unfuturo innerazzurro
ma che ieri pomeriggio sicura-
mentenonhabrillato.

L’Inter ha comunque trovato
presto il meritato vantaggio
confezionatoal19‘dallacoppia
Vieri-Recoba (torre di Christian
e buona conclusione del Chino
col piede sbagliato, il destro) e
hapoi controllatoagevolmente

i compassati attacchi degli av-
versaricolsoloJorgensenaspin-
gere negli spazi lasciati liberi da
Georgatos.

Una volta in vantaggio è co-
minciato il Vieri-show: un gol
valido, due annullati, una deci-
na tra fuorigioco e presunti falli
di mano fischiati dall’arbitro
Rossi e una travolgente azione
per il terzo gol di Russo a tempo
scaduto.

■ L’abbandonodelritirodell’In-
ter,sabatoseraacausa(ufficial-
mente)delriacutizzarsidiun
doloreai flessoridellacoscia
destra,sembrariaprirequegli
spiraglidelritornodiRobrto
BaggioaBolognachegiàda
qualchetemposieranospalan-
cati,nellechiacchieresottoi
porticidelcapoluogoemilia-
no.«Masonosolofantasie-
commentaildirettoregenera-
lerossoblùOresteCinquini-e
l’abbiamogiàdettomoltevol-
te».L’ideal’avevapiùvoltebru-
ciatalostessopresidenteGiu-
seppeGazzoniFrascara,purri-
mastomoltoamicodell’exco-
dino.Cometregiornifa, lan-
ciandol’ipotesidiunascuola
calcioviaInternetpropriodi
Baggio:«HoincontratoRober-
toeilsuoprocuratoreperparla-
redialtro-avevadettoGazzoni
-enondiunsuoritornoche
noncisarà».Noncheairosso-
blùnonpiaccial’ideadiuntre-
quartista,auspicataancheda
Guidolin,madialtrotipo, in
gradopuredidareunamanoal
centrocamnpo(sieraparlato
diZauli,Carboneedelgiovane
franceseMalbranque).Dun-
quesolofantacalcio.Ameno
chenonriesplodal’amorecal-
cisticoperBaggiodelpresi-
denteGazzoni,nonnuovoa
questicolpi.Fuinfattid’impeto
cheloprese,eiltecnicodiallo-
ra,Ulivieri,nonl’avrebbevolu-
to(treannifa).PerBaggio,lari-
conquistadiunamagliadatito-
laresarebbel’unicapossibilità
dirimettersi incorsaperl’Euro-
peodel2000.

INTER 3
UDINESE 0
INTER: Peruzzi 6, Panucci 6,5, Blanc 6,5,
Fresi 6, Zanetti 6, Jugovic 6,5 (42‘ st Colon-
nese sv), Cauet 6, Georgatos 6,5, Di Biagio
6 (34‘ st Dabo sv), Vieri 7,5, Recoba 7 (30‘
st Russo 6)
UDINESE: De Santis 6,5, Bertotto 6, Gargo
5,5, Zanchi 5, Genaux 6,5, Fiore 6, Bi-
sgaard 5 (9‘ st Manfredini sv,13‘ st Poggi
5,5), Jorgensen 6,5, Locatelli 5, Sosa 4,5,
Muzzi 6,5
ARBITRO: Rossi di Ciampino 5,5
RETI: nel pt 19‘ Recoba; nel st 12‘ Vieri;
45‘ Russo
NOTE: angoli 5-2 per l’Inter. Ammoniti
Vieri e Manfredini. Spettatori: 55.000 Christian Vieri esulta dopo aver realizzato il gol C.Papi/Reuters

SEGUE DALLA PRIMA

degli allenatori più giovani e più
quotati, Francesco Guidolin, quello
che ha fatto grande il Vicenza, che
ha riportato in Europa l’Udinese, che
sta governando da qualche settima-
na il Bologna.

Ventisei giorni al Duemila: il se-
condo millennio si chiude, nello
sport più popolare, con il ritorno al
potere del calcio all’italiana e di tut-
to quello che ne consegue: difesa for-
te, contropiede, sfruttare le proprie
qualità, colpire l’avversario nei punti
deboli, marcatura a uomo. C’è qual-

cosa di affascinante in tutto questo,
perché ripropone un ciclo eterno nella
vita, qualcuno li chiama corsi e ricor-
si, per altri invece è la continua alter-
nanza tra sogno e realtà, forse la co-
sa più giusta sarebbe quella di supe-
rare una volta per tutte questa con-
trapposizione manichea, inutile e
dannosa.

Il ritorno a un calcio più essenzia-
le, di cui la Roma di Capello è at-
tualmente la miglior rappresentazio-
ne, non seppellirà i trionfi di quello
più modernista: i successi del Milan
di Sacchi e della Juve di Lippi restano
negli albi d’oro e nelle bacheche. Ma
se sono passati alla storia, quei mo-
delli di calcio (e non sappiamo anco-
ra se la farmacia ha dato un contri-
buto essenziale, è questo il vero buco

nero della storia), è perché hanno ab-
binato il bello (che è sempre opinabi-
le) al risultato. Se il Milan di Sacchi
non avesse vinto, quel calcio sarebbe
stato bruciato anzitempo. Non è solo
bello giocare bene: lo è anche vincere.

L’utopia di Zeman, giocare bene
anche a dispetto del risultato, è stata
la più grande illusione del nostro cal-
cio. Passerà alla storia per quel che è
stata: una splendida utopia. È come
sognare di diventare belli e miliarda-
ri: bisogna poi fare i conti con la vita
di tutti i giorni e godersi le gioie quo-
tidiane. In questo ritorno al passato,
c’è la marcatura a tutto campo e c’è
il trequartista, che per i modernisti
era un problema, mentre per i cosid-
detti dinosauri (Capello e Trapatto-
ni) non lo è: basta attrezzare una

squadra che sappia sopperire quel
che si perde, con il Totti della situa-
zione, nella fase difensiva. Provoca-
toriamente, si potrebbe dire che il
calcio all’italiana di fine millennio
ha una sua modernità nell’appro-
priarsi di un concetto in voga di que-
sti tempi, la cosiddetta flessibilità.
Finora, anzi, funziona meglio nel
calcio che nell’economia. E sempre
provocatoriamente, si potrebbe dire
che il vero limite del calcio moderni-
sta è stata la sua rigidità: l’assoluti-
smo dello schema, la subalternità
dell’uomo alle idee. Sono gli uomini
che fanno le idee. Il vero problema è
la qualità degli uomini. Se sono scar-
si, non c’è calcio che tenga: né mo-
dernista, né all’italiana.

STEFANO BOLDRINI

QUELLE
ETICHETTE...

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 04-12-1999
CONCORSO N0 97

BARI 39 4 16 45 32
CAGLIARI 61 24 4 79 19
FIRENZE 76 4 86 58 36
GENOVA 21 83 27 14 36
MILANO 13 4 73 16 58
NAPOLI 62 80 40 35 67
PALERMO 63 59 44 6 64
ROMA 66 49 36 3 73
TORINO 81 68 70 41 34
VENEZIA 11 14 56 15 2

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

13 39 62 63 66 76 11
MONTEPREMI: L. 19.220.130.685
Nessun 6 Jackpot L. 35.062.070.559
Nessun 5+1Jackpot L. 3.884.026.137
Vincono con punti 5 L. 91.524.400
Vincono con punti 4 L. 842.800
Vincono con punti 3 L. 20.700

BARI-PIACENZA

Doppio Neqrouz
e i «galletti»
ora volano alto
BARI Il Bari espugna il suo stadio,
torna a vincere in casa in campio-
natodoposettemesi. Ipugliesi so-
nostati costrettia rincorrere ilPia-
cenza, hanno sofferto fino alla fi-
ne resistendo al disperato attacco
finale della squadra di Simoni. E il
3-2 conclusivo porta la firma di
Rachid Neqrouz, autore di una
doppietta da goleador di razza:
con i suoi gol il Bari si candida ad
un posto da settima sorella nel
campionatodellegrandi,anchese
nel clan biancorosso la parola
d’ordineèprudenza.IlBarifindal-
l’avvio schiaccia il Piacenza nella
sua metà campo ma non trova la
strada del gol. La trovano invece i
piacentini al 32‘ Piovani mette al
centro per Rizzitelli che batte
Mancini conun colpodi taccode-
viato quasi certamente da Ne-
qrouz. Il Bari si riversa in attacco,
Olivares sbaglia tutto al 39‘ ma
due minuti dopo Marcolini rime-
dia all’errore del compagno e pa-

reggia Nella ripresa, al 7’i pugliesi
passano in vantaggio ancora con
Neqrouz. Ma l’euforia dura poco
piùdi10’:al19’, infatti,ilPiacenza
pareggia con un gol diDionigi en-
tratonel frattempoalpostodiRiz-
zitelli.Il colpo decisivo arriva su
azione da fermo. È il 31’, quando
Collauto batte l’ennesimo calcio
d’angolo; sul pallone, diretto ver-
so il primo palo, si avventa Ne-
qrouz che in mischia riesce a toc-
caredi testaeametteredentro.È il
gol checonsentealBaridiconqui-
stare la seconda vittoria consecu-
tivaediproiettarsitralegrandi.

VERONA Il Verona ritrova il gol,
50 giorni dopo l’ultima volta (Ve-
rona-Perugia 2-0 del 17 ottobre
scorso), e guadagna tre punti im-
portanticontroilCagliari, sempre
più solo in fondo alla classifica. Le
reti di Aglietti e Adailton, realizza-
tenelgirodidueminuti, spezzano
cinqueturnididigiunoesonouna
vera e propria boccata d’ossigeno
per i veneti. Il Verona è più intra-
prendente, il Cagliari cerca di ab-
bassareil ritmo.Maal33’,improv-
viso, arrivo il gol del vantaggiove-
neto. Dalla sinistra Falsini cros-
sa,Aglietti si avventa e anticipan-
do Grassadonia spedisce di testa
nell’angoloaltoalladestradiScar-
pi.

Il raddoppio è quasi immedia-
to: rimessa lunga di Frey, palla di
Melis per Aglietti,anticipato da
Macellari che serve però Adailton
in area dirigore; per il brasiliano
nonèdifficileiltoccoinfondoalla
rete. Il Cagliari, subito il raddop-

pio, sembra tramortito e riesce so-
loa confezionareuncolpodi testa
di De Patre al 41’,con palla che
lambisce ilpalo.Nel secondotem-
po il Verona arretragradatamente
il proprio baricentro e si limita a
controllare l’avversario. Al 15‘ si
verifica uno scontro fortuito tra
Mboma e Filipppini. Ha la peggio
il difensore del Verona che deve
abbandonare il campo con una
sospetta frattura del setto nasale.
A tempo scaduto occasione per il
Cagliari: colpo di testa di Mboma
sulqualeFreycompieunmiracolo
esventainangolo.

VERONA-CAGLIARI

Aglietti & Adailton
e i sardi vanno
sempre più giù

VENEZIA-REGGINA

Torna Spalletti
e ritrova Maniero
di nuovo goleador
VENEZIA Ritorno al futuro. Un
Venezia non ancora travolgente
ma più opportunista, ripartendo
dagli stessi punti della scorsa sta-
gione, ritorna al vecchio allena-
toreSpallettieconunadoppietta
del rinato Maniero tenta di ripe-
tere il miracolo dell’anno prece-
dentebattendoin casaunadiret-
ta concorrente per la salvezzaco-
me la Reggina. Una retromarcia,
quella del presidente Zamparini
sull’allenatore, che paradossal-
mente ha impresso unaaccelera-
zionedigiocoedirisultatiaduna
squadra che fino ad oggi aveva il
secondopeggiorattaccodelcam-
pionato (7 gol realizzati) e la
quintultima difesa (16 reti subi-
te). Ma sicuramente, come nel
successo di Coppa con l’Udinese
- e anche nella rinascita dello
scorsoanno-èstatodeterminan-
te il risvegliodiManiero, insieme
agli spunti propiziati da una ri-
trovata spalla di gioco come Pe-

tkovic, da cui sono partite le due
azionigol. LaRegginanonhaco-
munque demeritato, anzi spesso
ha condotto la partita e messo in
difficoltà i padroni di casa con il
pressing, ma è stata poco cinica e
ha avuto solo la sfortuna di non
vedere concretizzate le due uni-
che e facili azioni gol, complice
un Kallon fuori misura. Il Vene-
zia ha avuto una sola occasione
in più ma, costretto a vincere per
continuare a sperare, ha saputo
mettere a segno le primeduecon
un Maniero reduce anche dalla
doppiettadiCoppaItalia.

BARI 3
PIACENZA 2
BARI: Mancini 6,5, De Rosa 6, Garzya 6,
Neqrouz 7, Del Grosso 6, Marcolini 7, Col-
lauto 6,5, Olivares 5,5 (3‘ st Spinesi 6),
Markic 5 (16‘ st Ferrari 6), Masinga 5,5
(37‘ st Bellavista sv), Osmanovski 6
PIACENZA: Roma 5,5, Lucarelli 6, Polonia
6, Manighetti 5, Delli Carri 5,5, Sacchetti
5,5 (1‘ st Lamacchi 6), Mazzola 6, Cristalli-
ni 5,5 (14‘ st Stroppa 6,5), Gautieri 5,5,
Piovani 6,5, Rizzitelli 6 (3‘ st Dionigi 6)
ARBITRO: Farina di Novi Ligure 6,5
RETI: nel pt 32‘ Rizzitelli, 40‘ Marcolini; nel
st 7’Neqrouz, 19‘ Dionigi, 31‘ Neqrouz
NOTE: ammoniti Masinga e Polonia. Spet-
tatori 14.000, incasso di 249.130.000 lire

VERONA 2
CAGLIARI 0
VERONA: Frey 6,5, Filippini 6,5 (17‘ st
Laursen 6), Franceschetti 6,5, Apolloni 6,5,
Falsini 6,5, Gaiadebiaggi 6, Brocchi 7, Ma-
rasco 6,5, Melis 7, Aglietti 7 (28‘ st Salvetti
sv), Adailton 6,5
CAGLIARI: Scarpi 6, Diliso 5,5 (7‘ st Sulcis
6), Lopez 5,5, Villa 6, Grassadonia 5 (7‘ st
Modesto 6), Berretta 5, De Patre 6, Macel-
lari 6, Mayele 6, Mboma 5,5, Oliveira 4,5
ARBITRO: Serena di Bassano 6
RETI: nel pt 33‘ Aglietti, 35‘ Adailton
NOTE: angoli 6-6. Ammoniti Franceschet-
ti, Marasco, Aglietti, Mayele, Oliveira, Lo-
pez e Giandebiaggi. Spettatori 12.250, in-
casso di 292 milioni 703 mila lire

VENEZIA 2
REGGINA 0
VENEZIA: Konsel 6, Cardone 6, Pavan 6,
Luppi 6,5, Bettarini 6, Valtolina 6,5, Iachini
7 (46‘ st Berg sv), Nanami 6, Pedone 6,
Maniero 7,5 (41‘ st Borgobello sv), Petko-
vic 6,5 (34‘ st Carnasciali 6)
REGGINA: Orlandoni 5,5, Cirillo 6, Stovini
6, Giacchetta 6, Bernini 6 (40‘ st Die Mhin-
seia sv), Baronio 6, Brevi 6,5, Pirlo 6,5, Mo-
rabito 5 (30‘ st Reggi 6), Possanzini 5,5,
Kallon 5
ARBITRO: Treossi di Forlì 6
RETI: nel st 11‘ e 22‘ Maniero
NOTE: espulso Baronio al 46‘ st. Ammoniti
Pavan, Bernini, Brevi, Morabito e Maniero.
Spett.: 8.435, incasso di 292 milioni


